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newyorkese Michael Cimino,
regista di capolavori come Il
cacciatore, è stato insignito ieri in
Piazza grande del Pardo d’onore
swisscom. (Foto Crinari)

l’inTervisTa zxy MiChaeL CiMino

«Clintmidisse:hai tregiorni»
Il registaPardod’onoreparladel suo lavoro,di scritturaedi attori
fabrizio Coli

zxyGliocchicelatidietrogliocchiali scuri,
MichaelCiminohaunaspettoenigmati-
co. Così radicalmente diverso da quello
che aveva negli anni, fra la fine dei Set-
tanta, incuiconunamanciatadicapola-
vori segnò la storiadel cinema.Anche la
sua età reale resta un mistero (alcune
fonti lodannodel1939,altredel1943, lui
una volta in un’intervista ha detto di es-
sere del 1952). Regista e sceneggiatore e
oggi anche scrittore, innamorato dei
filmdi JohnFordedelViscontide IlGat-
topardo, l’uomochehafirmatofilm im-
mortali cone Il cacciatore o I cancelli del
cielo - capolavoro ma devastante insuc-
cesso al botteghino che fece fallire la
United Artist - L’anno del dragone o il
toccanteesordiodiUnacalibro 20per lo

specialista, dall’epoca diVerso il sole del
1996nonfirmapiùunfilmtuttosuo. Ieri
sera è stato insignito del Pardo d’onore
Swisscomeoggi sarà protagonista di un
incontro pubblico alle 13.30 allo Spazio
Cinema. Sabatoha incontrato i giornali-
sti per le interviste di gruppo. E quando
parla di un cinema «che deve partire
dalla vita», di attori edi scrittura, all’aura
dimisterochecirconda ilCiminodioggi
si sostituisceuna luminosapassione.
Dicosasièoccupato inquestianni?
«Scrivo. Sto sempre scrivendo. Libri e
sceneggiature.Certevoltecanzoni.Avrei
preferito lavorare nel vecchio sistema
degli studiosdiHollywood, quando i re-
gisti erano messi sotto contratto. Molti
dei più grandi registi americani, come
John Ford che è uno dei miei preferiti,
spesso facevanotrefilmall’anno.Oggi la

gente sembra preferire fare un filmogni
tre anni... Vi immaginateungiocatoredi
calcio che provasse a giocare la coppa
delmondo senza essersi fatto il campio-
nato? Impossibile. Penso che non puoi
essere più pronto a girare un film di
quandonehai appenafinitouno».
Uno degli elementi che nei suoi film
gioca un ruolo chiave è il paesaggio.
Qualè il suosignificato?
«Èunpersonaggio. Èunpersonaggio vi-
voquantogli altri. Permoltagenteèsolo
lo sfondo per ambientare l’azione. Io
non lo credo. Io credo che tutto quello
che metti nell’inquadratura sia un per-
sonaggio. E questo include gli animali e
le automobili. Se in una scena c’è una
Ferrari rossa o una nera è diverso, dan-
no una temperatura diversa. Se hai un
cavallo nero al posto di uno bianco è

differente: c’èun’altra chimica».
Come è stato lavorare con Eastwood
nel suoesordioThunderbolt&Lightfo-
ot (Unacalibro20per lo specialista)?
«Perme è stata una fortuna da non cre-
dere lavorare con una delle icone di
Hollywood.All’epoca lui era lapiùgran-
de star del box office. Quando sono an-
datoaHollywood, lamiaproduttricemi
ha detto “se vuoi fare un film scrivi la
sceneggiatura che la più grande star al
mondo vorrà interpretareecosì forsece
la farai”. Io risposi che non sapevo come
scriverla. E lei: “meglio che impari”. Così
mi sonochiusonelbagnodellacasache
avevo preso in affitto a scrivere ogni
giorno».
AvevagiaEastwood in testa?
«No,questoèunerroreperognisceneg-
giatore. Se scrivi unpersonaggio conun

festival del cinema giovane

Castellinariaaumenta il suobudget
epuntasullaprofessionalizzazione
zxy Grazie al sostanziale aumento dei
contributi dell’Ufficio federaledella cul-
tura (da 20.000 a 60.000 franchi annui
assicuratiper ilprossimoquadriennio)e
diquelloattribuitodalDECS,Castellina-
ria può guardare al futuro conmaggiore
tranquillità e, almeno parzialmente, la-
sciarsiallespalle lasuatradizionebasata
in grande misura sul volontariato per
imboccare con decisione la via della
professionalizzazione del suo team or-
ganizzativo,puntandosudeigiovaniche
sisonofatti leossa lavorandoperdiverse
rassegneeistituzioni importanti.Questo
ilprincipaledatodi fattoemersodurante
la conferenza stampa di presentazione,
svoltasi sabato a Locarno, della 28. edi-
zione del Festival internazionale del ci-
nema giovane, in programma a Bellin-

zona dal 14 al 21 novembre prossimi.
Una situazione che - come evidenziato
dal presidenteGino Buscaglia - permet-
terà a Castellinaria anche di allargare la
gamma di film da proporre, di ampliare
le possibilità di ospitalità e di potenziare
le attività collaterali. Il direttore artistico
GiancarloZappolinonhasvelatoancora
nullariguardoallaselezionedeifilm,ma
ha presentato i workshop di sceneggia-
tura e regia in programma in collabora-
zioneconREC, l’atelierpergiovanicritici
cinematografici, la mostra «La fabbrica
dei sogni» dedicata alla storia ultracen-
tenaria dell’atrezzeria Rancati e la colla-
borazione con la sede lombarda del
Centrosperimentaledicinematografia, i
cuiallievigirerannodeifilmatidurante il
festival. Info:www.castellinaria.ch.

stasera in piazza grande

Poesiaanimatae lasceltadiGuibord
PremioaBulleOgier epoi il cortodiSchwizgebel e il filmdiFalardeau

zxy Questa sera, alle 21.30, Piazza Grande
tributerà il Pardo alla carriera all’attrice
francese Bulle Ogier, musa della nouvelle
vague che ha lavorato con registi come,
Rivette, Tanner e Lelouch, ma anche
FassbinderedeOliveiraechedomanialle
13.30 incontrerà il pubblico del Festival
delFilmalleore13.30alloSpazioCinema.
Le proiezioni della piazza cominceranno
con il nuovo cortometraggio di animazio-
ne dell’elvetico Georges Schwizgebel. In
Erlkönig, l’acclamatoanimatore racconta,
basandosi sull’omonima ballata di Goe-
the e gli adattamentimusicali di Schubert
e Liszt, la storia di unpadre eunfiglio che
a cavallo attraversanounbosco. Il bambi-
no,malato, crede di vedere la figura del re
degli elfi, che lo affascina e lo spaventa al
tempo stesso.

Spazio poi a Guibord s’en va t-en guerre,
del canadesePhilippeFalardeaugiàvinci-
toreaLocarnoqualcheannofadelPremio
del pubblico con Monsieur Lazhare, che
gli valse ancheunacandidatura agliOscar
comemiglior film straniero. Guibord è un
parlamentare indipendente che rappre-
sentaunavasta conteadelQuebec setten-
trionale. Involontariamente, si ritrovanel-
la scomodaposizionedi dover dare il voto
decisivoper l’entrata inguerradelCanada.
Mentre un gruppo di lobbisti si inserisce
nel dibattito e Guibord deve fare i conti
con la propria coscienza, decide di attra-
versare il distretto per consultarsi con i
suoi elettori. Lo accompagnano, moglie e
figlia e uno stagista haitiano e idealista di
nome Souverain. Nel cast Patrick Huard,
SuzanneClément e IrdensExantus.

sPeCiaLe

in visione ad exPo

Premiati
due corti
sul cibo

zxy Sono gli studenti Simone Pizzi
(Civica Scuola di Cinema, Milano)
e Andrea Labate (Centro sperimen-
tale di Cinematografia, Milano) i
vincitori del concorso di corti sul
tema dell’alimentazione, voluto da
Presenza Svizzera e dal Festival, in
occasione dell’Expo di Milano. Il
primo ha vinto il premio della giu-
ria, il secondo quello del pubblico

(online). I due giovani cineasti si
sono guadagnati un soggiorno al
prossimo Festival di Locarno. I corti
(3 minuti l’uno, senza dialoghi)
sono ora visibili su www.padiglio-
nesvizzero.ch e al Padiglione sviz-
zero dell’Expo. Nel caso dei lavori
premiati: torta di noci della località
grigionese Zillis e panettone di una
nota pasticceria locarnese. Duran-

te la cerimonia di premiazione, ieri
alla Fondazione Ghisla, il presiden-
te Marco Solari ha parlato del Fe-
stival come mosaico di tasselli,
dove trova spazio e utilità anche
un’iniziativa simile. Nicolas Bideau,
capo della presenza svizzera a
Expo, ha ricordato l’alta qualità
dell’artigianato elvetico e l’impor-
tanza di farlo conoscere nel mondo.

attore inmente,automaticamente incor-
porerai ilmanierismodiquell’attore.E le
possibilità che tu ottenga proprio lui so-
no 100 contro una. Devi invece scrivere
unpersonaggio cheècompletodiper se
stesso. Penso che tutti i migliori sceneg-
giatori, anche i romanzieri, sianoguidati
dai personaggi. Se io non ho un’idea di
un personaggio prima di cominciare,
nonposso scrivere. Ehobisognodelno-
me. Ma torniamo a Clint. Io ero rappre-
sentato dalla stessa agenzia che rappre-
sentava lui. E così dissi almio agente,mi
piacerebbe avere Clint per questo film.
Lui gli fece avere la sceneggiatura. Un
paio di giorni dopo mi telefonarono di-
cendo “Michael, a Clint è piaciuta mol-
tissimo,vorremmocomprarla”. Io risposi
che non volevo venderla, volevo diriger-
la. Lodisssero aClint e lui cominciò a ri-
dere forte:“dov’èquestoragazzinopazzo
che non vuole vendermi la sua sceneg-
giatura?”. Così ci incontrammo.Mi chie-
se, torreggiando su di me, “così credi di
potermi dirigere?”. E io, “Sissignore, pos-
so”. “Ti do tre giorni - rispose - Senonmi
piace quello che giri rilevo tutto io: mi
prendo la sceneggiatura, giro il film e tu
te ne vai a casa”. Ok dissi, siamo d’accor-
do.Hoavuto fortuna!».
In tema di registi e attori. Che direttive
dàperottenere l’intensità?
«Chiunque aspiri a dirigere deve studia-
re un po’ di recitazione. Io non ho fre-
quentato scuole di cinema, vengo
dall’architettura e dalla pitura. Ma pen-
savo – inmaniera naif ma corretta – che
se vuoi fare film o anche pubblicità, co-
me feci io all’inizio, devi parlare con la
gente e far sì che la gente faccia quello
che tu vuoi che faccia. Perciò, è meglio
che impari come lavoranogli attori.Così
sonoandatoall’Actor’sStudio,hostudia-
to privatamente e ho anche studiato
danza, cosa che mi imbarazzava molto
ma l’ho fatto, la sera tardi, quando ero
l’unicostudentenellasala.Èancoraque-
sto ilmio consiglio agli aspiranti registi e
ancheagli scrittori, perchése se studi re-
citazionesaicomecertecosesiesprimo-
no senza le parole ma con le azioni, sai
che le parole non sono tutto. Non puoi
correggere un attore in una scena sem-
plicementedicendogli rifacciamola.De-
vi avere delle ragioni, non puoi sempli-
cemente dire falla meglio. Devi essere
preciso. E per dare delle correzione pre-
cise, devi comprendere esattamente co-
savacorretto».

dal canada una scena del film
di Philippe Falardeau.


